


La collana è dedicata alla promozione e alla diffusione della let­
tura ad alta voce condivisa, una pratica didattica e di comunità 
capace di abbattere barriere educative, culturali e sociali, 
aprendo spazi di equità e inclusione. In questa collana trove­
ranno spazio ricerche, indagini sulla lettura e sulla lettura ad 
alta voce tese a sostenerne lo sviluppo, ma anche strumenti 
operativi fondati per chi opera sul campo. 
La collana è promossa dall’Associazione Nausika, che mette in 
relazione, forma, sostiene e rappresenta insegnanti e profes­
sionisti impegnati a rendere la lettura un’esperienza accessibile 
e trasformativa per tutti. La collana si configura come un luogo 
d’incontro tra operatrici e operatori, ricercatrici e ricercatori e 
con i beneficiari degli interventi. LaAV OdV – l’Associazione dei 
Volontari per la Lettura ad Alta Voce – collabora alla collana e 
contribuisce alla costruzione di un dialogo vivo e continuo tra 
risultati scientifici, processi di empowerment individuali e col­
lettivi e storie plurali che lo consentono.  
Vengono approfondite nella collana tutte le tematiche che pos­
sono contribuire a rendere la lettura un diritto universale, ca­
pace di ridurre i divari educativi e di favorire la partecipazione 
di tutti nei percorsi formativi, nelle comunità, nel mondo del la­
voro, nell’azione sociale. Particolare attenzione sarà riservata ai 
temi dell’equità, della necessità di un’attenzione costante alla 
bibliovarietà e alla valorizzazione di tutte le differenze e le di­
versità. Ci saranno volumi tesi a favorire la conoscenza delle pra­
tiche attuali di insegnanti e operatori, i rapporti con e le 
abitudini di lettura di differenti target, volumi tesi a presentare 
e sistematizzare evidenze scientifiche sugli effetti della lettura 
e dei metodi per educare a, per promuoverla, usarla. Altri vo­
lumi saranno diretti a proporre linee guida, strumenti e percorsi 
bibliografici per chi vuole implementarla.
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III.17 
Apprendere a Comprendere e Comprendere per Apprendere: 

una proposta per la scuola primaria5 
 

Lucia Scipione 
Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, lucia.scipione@unimore.it 

 
 
 

Abstract 
The purpose of this paper is to present an instructional intervention for le-
arning-to-learn competence within a text comprehension enhancement pro-
ject. The research project aims to test the teaching of text comprehension 
in the fourth-grade primary class with a “text-centered” teaching approach 
and playful device. Some variables such as the nature of the text, digital or 
paper, and the type of intervention, individual or pairwise, are examined. 
The 12-session intervention program also aims to support children’s ability 
to continue learning, in terms of enhancing self-reflection on the strategies 
used and learned, self-evaluation on the work done, and strategic awareness 
of their own learning processes. To achieve this goal, the experimental in-
tervention includes, in addition to the problem-solving activity that cha-
racterizes the nature of the tasks in the different modes proposed, the 
repeated use of a logbook and a time for guided discussion and large-group 
discussion at the end of each activity, to provide space for feedback from 
the teacher and peers. Among the survey instruments, a questionnaire, de-
veloped from the adaptation of some existing instruments, will be proposed 
at entry and exit, which should allow for the detection of awareness regar-
ding reading strategies, attitudes toward task management, and in general 
the ability to self-assess. 
 
Keywords: Imparare a imparare; comprensione del testo; questionario me-
tacognitivo; diario di bordo; scuola primaria 

 
 

1. Introduzione 
 

Leggere e comprendere sono abilità fondamentali per il successo scolastico per-
ché alla base dell’apprendimento in tutte le materie di studio, ma lo sono anche 

5 Il contributo è un prodotto del Progetto PRIN: “Fostering text comprehension as a way 
to make learning and thinking visible”. Codice Progetto 2022WC8JJ4; CUP 
E53D23012010006 “Finanziato dall'Unione europea – Next Generation EU”.
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per la realizzazione personale e per l’esercizio di cittadinanza attiva, dunque per 
l’apprendimento permanente anche fuori dal contesto scolastico. Il progetto 
PRIN “Fostering text comprehension as a way to make learning and thinking 
visible” nasce da questa considerazione e, forte degli esiti di ricerche condotte 
in questi anni, accoglie la sfida non solo di poter insegnare a comprendere ma 
anche di poter compensare, per mezzo di questa didattica, lacune legate a con-
dizioni di svantaggio socio-culturale. Gli obiettivi della ricerca sono duplici: 
potenziare e verificare l’efficacia di diverse procedure e strategie didattiche a 
sostegno alla comprensione del testo (anche digitale); formare i docenti di 
scuola primaria ad insegnare e valutare la capacità di comprensione del testo 
degli alunni e delle alunne.  

Per quanto riguarda la prima linea d’azione il gruppo di ricerca intende spe-
rimentare e confrontare differenti modalità per promuovere la comprensione 
del testo nelle scuole primarie a partire dall’adattamento dell’“approccio testuale 
all’insegnamento della comprensione” (Lumbelli, 2009, Cardarello, 2012). Se-
condo questo approccio, di cui alcuni studi hanno dimostrato l’efficacia a favore 
di studenti della scuola primaria in Italia (Cardarello & Pintus, 2018), fonda-
mentale è l’uso delle “domande inserite nel testo” (McKeown et al., 2009), 
ossia in quei punti che richiedono processi di integrazione e inferenze per poter 
proseguire. Inoltre, vengono utilizzati i suggerimenti metacognitivi per solle-
citare il controllo del processo di comprensione (Berthold et al. 2007). Alla 
luce degli studi di Lumbelli (2009), il processo di lettura e comprensione per 
essere “sostenuto” e divenire “automatico» deve tradursi in un’attività di pro-
blem solving in cui il lettore abbia un ruolo attivo nella risoluzione dei nodi di 
comprensione per la ricerca di informazioni nel testo, per il ricorso a conoscenze 
pregresse, per il fare inferenze, e diventi consapevole del controllo metacogni-
tivo del processo inferenziale come modalità di ragionamento per approcciarsi 
alla comprensione dei testi. Nel percorso di insegnamento si sostiene quindi lo 
sviluppo del pensiero critico e si sollecita una maggiore consapevolezza meta-
cognitiva negli studenti, con l’idea di far fare esercizio del modo di procedere 
del buon lettore.  

L’approccio prevede la lettura individuale di un brano segmentato in parti, 
la discussione a coppie per preparare risposte scritte (con la possibilità di indi-
care anche risposte divergenti in caso di disaccordo), la discussione collettiva 
che coinvolge tutta la classe, guidata dall’insegnante, sulle domande relative al 
testo. Questa fase offre alla classe l’opportunità di approfondire il testo, che 
viene rivisto durante la discussione, e garantisce un feedback mirato sul processo 
di integrazione da realizzare. Le variabili delle attività che saranno proposte 
hanno a che fare con la natura del supporto (digitale/cartaceo), il lavoro indi-
viduale o a piccolo gruppo e la presenza o meno di una procedura didattica lu-
diforme per la comprensione del testo. L’efficacia sarà misurata attraverso test 
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standardizzati relativi alla comprensione del testo, ma non solo. Per confrontare 
l’efficacia dell’approccio didattico centrato sul testo nelle diverse procedure (tra 
i diversi gruppi sperimentali), anche in riferimento al tema dell’equita, si ana-
lizzeranno infatti anche le seguenti variabili dipendenti: pensiero creativo, be-
nessere a scuola e competenza dell’imparare a imparare. Oltre all’intento quindi 
di validare protocolli di azione nel campo della comprensione del testo e di so-
stenere lo sviluppo professionale dei docenti mediante un percorso di ricerca-
formazione, il progetto intende valutare e descrivere l’efficacia degli interventi 
a riguardo della competenza Imparare a imparare. Si è scelto di lavorare in que-
sta direzione perchè la competenza «imparare a imparare» (learning to learn, 
L2L), nel suo essere articolata e multiforme, può essere considerata connessa 
alla capacità di comprensione dei testi dato che coinvolge l’attivazione di abilità 
cognitive e metacognitive fondamentali per gestire l’apprendimento in modo 
autonomo e riflessivo. 

Arriva la notte e si fa sempre più scura; / la luna brilla nel cielo per ogni 
creatura. / Lei è chiara, luminosa... è bella davvero! / Ti sei mai chiesto il perché 
del suo mistero?» (Teckentrup, 2017, in corso di stampa) L’esperienza della 
notte è un’esperienza esistenziale (non solo) per i bambini e le bambine. Al 
chiaro di luna il mondo brilla di una luce diversa, sembra più scuro, più miste-
rioso, a volte minaccioso, ma allo stesso tempo rassicurante. Oltre a numerose 
canzoni e poesie sulla luna, anche gli albi illustrati raccontano la sua comparsa 
in molti modi diversi.  

Lo studio IMAGO (Hoffmann, 2024) si concentra proprio su queste nar-
razioni presenti negli albi illustrati e sulla loro ricezione da parte di bambini e 
di bambine nel contesto scolastico multilingue dell’Alto Adige (Franceschini, 
2011; Glück et al., 2019). Nell’ambito di uno studio etnografico sulla ricezione 
sono state osservate le pratiche quotidiane utilizzate nella lettura ad alta voce 
degli albi illustrati multilingui, in rima e senza parole, in scuole dell’infanzia e 
primarie di lingua tedesca, italiana e ladina. Le letture e le conversazioni osser-
vate, videoregistrate e trascritte (Krummheuer & Naujok, 1999; Selting et al., 
2011) sugli albi illustrati vengono utilizzate per ricostruire le condizioni favo-
revoli per un apprendimento linguistico, letterario ed estetico efficace (Mitterer 
& Wintersteiner, 2015; Wieler, 2024). 

Questo articolo presenta sequenze selezionate di situazioni di lettura ad alta 
voce condivisa (Giusti & Molè, 2023; Kruse, 2007) in una scuola primaria di 
lingua italiana basate sull’albo illustrato in rima LUNA di Britta Teckentrup 
(2017), interpretate utilizzando l’analisi conversazionale etnografica dei key in-
cidents (Deppermann, 2000; Kroon & Sturm, 2007). La questione centrale ri-
guarda quali esperienze estetiche possano fare i bambini nelle letture ad alta 
voce condivise – con la luna e la notte, gli animali e i paesaggi, con le immagini 
e il linguaggio, con le rime e il suono della voce, con la storia e con sé stessi – 
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e come queste esperienze estetiche contribuiscano ai processi educativi demo-
cratici (Wintersteiner, 2023). Si tratta di un processo di immaginazione con-
divisa (Sowa, 2015) in contesti partecipativi (Naujok, 2023) dalla prospettiva 
della pedagogia della risonanza (Rosa, 2019) con un focus sulla convivenza ar-
monica con la natura e i suoi ritmi. 

 
 

2. Un breve accenno all’imparare a imparare 
 

Imparare a imparare è una competenza fondamentale per far fronte alla com-
plessità e alle richieste sfidanti che la società globale e della conoscenza conti-
nuamente ci pone perché ci chiede di continuare ad imparare per tutta la vita. 
Insieme alle altre competenze chiave, è considerata infatti oggi necessaria per 
la piena realizzazione della persona, come individuo e come cittadino (Racco-
mandazioni, 2018).  La riflessione sulla competenza di Imparare a imparare, 
oltre che nelle politiche educative anche nazionali, è centrale nella ricerca pe-
dagogica, teorica ed empirica, che negli anni si è interrogata sulla natura di 
questa competenza, sulle dimensioni che la compongono e su sfide e variabili 
anche culturali per poterla educare e quindi valutare, come processo che coin-
volge l’individuo come singolo e al tempo stesso individuo come membro di 
gruppi (Ajello, 2018, 2019). In una recente concettualizzazione della compe-
tenza, Caena e Stringher (2020) definiscono l’imparare a imparare una com-
petenza evolutiva e unitaria che comprende dimensioni cognitive e 
metacognitive dell’apprendimento, della consapevolezza su di esso, e dimen-
sioni emotivo-affettive che riguardano la persona e la sua socialità, come la mo-
tivazione, la disposizione ad apprendere e la proattività. Molteplici sono gli 
studi che si sono occupati del costrutto da un punto di vista teorico, che hanno 
prodotto strumenti per la valutazione della competenza nell’ambito dell’edu-
cazione degli adulti, che hanno indagato consapevolezze dei docenti, tuttavia 
sono meno diffusi gli studi che hanno tentato di operazionalizzare il costrutto. 
Per la didattica sono rintracciabili in letteratura alcune indicazioni per proget-
tare contesti di apprendimento a favore del’L2L, come sostenere un clima fa-
vorevole e progettare attività di tipo curricolare da proporre sistematicamente 
(Kloosterman & Taylor, 2012; Brito, Stringher, 2021; Mannion Mercer 2016), 
ma anche linee guida su alcuni obiettivi di apprendimento funzionali all’ac-
quisizione della competenza negli studenti, come l’autonomia, l’auto-regola-
zione e la riflessività nei processi di apprendimento individuali e di gruppo 
(Marcuccio, 2016; Claxton, 2009; Caena, Strignher, 2020; Hautamaki; Man-
nion & Mercer, 2016; Kloosterman e Taylor, 2012). Batini (2012) e Cappe-
rucci (2020) hanno sperimentato in collaborazione con i docenti possibili 
interventi didattici, materiali e strumenti a favore dell’imparare a imparare al-
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l’interno della cornice della didattica per competenze. Entrambi hanno indivi-
duato una definizione del costrutto L2L e selezionato alcune “componenti” 
prioritarie. Nel primo caso si tratta di una documentazione di esperienze rea-
lizzate dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di secondo grado in oc-
casione di un progetto su didattica per competenze e competenze di 
cittadinanza (Batini, 2012), nel secondo caso si tratta di una Ricerca-Forma-
zione sulla valutazione autentica realizzata con docenti della scuola primaria e 
secondaria di secondo grado con lo scopo di selezionare e costruire strumenti 
di valutazione della competenza, oltre che di contribuire allo stesso tempo allo 
sviluppo professionale degli insegnanti coinvolti (Capperucci, 2020).  

In una recente indagine (Cardarello & Scipione, 2023) è stato messo a 
punto un framework della competenza finalizzato alla sua operazionalizzazione 
in ambito didattico, ideato e applicato per la conduzione di interviste con i do-
centi finalizzate al rilevare e documentare pratiche didattiche e concezioni sulla 
competenza dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di secondo grado. 
Il modello assume come centrale l’autonomia e la responsabilità dello studente 
nei processi di comprensione che possono essere esercitate nelle seguenti di-
mensioni: nella auto-gestione del proprio apprendimento (es. gestione del 
tempo), nell’auto-controllo sui propri processi di apprendimento (es. prendere 
decisioni), nella auto-riflessione (es. sulle strategie applicate) e nella auto-valu-
tazione (es. del prodotto realizzato). Per poter esercitare in modo significativo 
queste dimensioni sembra promettente selezionare alcune di queste, avendo 
cura di garantire la creazione di un ambiente di apprendimento orientato al-
l’imparare a imparare con la presenza sinergica di due aspetti “trasversali”: la 
collaborazione tra pari e la motivazione ad apprendere. È a partire da questo 
modello, e dall’analisi delle interviste, che sono state individuate alcune linee 
didattiche promettenti per sostenere la competenza, sperimentate poi in occa-
sione dei percorsi di tirocinio per gli studenti del corso di laurea in Scienze 
della Formazione Primaria. 

 
 

3. Presentazione del contesto sperimentale 
 

Scopo del presente contributo è di presentare lo sviluppo del disegno di ricerca, 
in termini di strumenti di rilevazione e strumenti di lavoro, per quanto con-
cerne il lavoro sulla competenza “imparare a imparare” nelle sue dimensioni 
emotivo-affettive e metacognitive implicate nel processo di comprensione. Gli 
sperimentatori condurranno in ciascuna classe sperimentale 12 incontri da 1 
ora e 30 minuti e proporranno l’uso ripetuto di un diario di bordo al termine 
dell’attività per guidare l’auto-riflessione e l’auto-valutazione degli studenti. 
Sarà proposto poi un momento di discussione finale e feedback sul compito. 
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Sarà somministrato un questionario “metacognitivo” pre e post di autovaluta-
zione e verrà proposta un’analisi qualitativa dei diari di bordo e dei momenti 
di discussione e feedback finali. Lo studio tematizza, quindi, la possibile rile-
vanza di una esplicita promozione della competenza L2L all’interno di attività 
didattiche ordinarie nelle quali è prevista l’attivazione dello studente oltre che 
dell’impatto del lavoro di coppia e della predisposizione di un ambiente di ap-
prendimento a favore della competenza stessa. 

 
 
3.1 La costruzione dello strumento: auto-valutare aspetti dell’L2L  
 
Il questionario metacognitivo è stato costruito a partire dall’individuazione 

di dimensioni della consapevolezza degli alunni in aree dello studio e della par-
tecipazione alle attività didattiche individuate durante il confronto avvenuto 
tra studenti del corso di laurea in Scienze della Formazione Primaria e inse-
gnanti tutor accoglienti nelle istituzioni scolastiche in occasione della forma-
zione relativa ai progetti di tirocinio “Imparare a imparare. Percorsi di 
potenziamento di abilità cognitive, metacognitive, sociali e affettive” e “Reciprocal 
Teaching” (SFP, Desu, a.a. 2022/2023- 2023/2024)6. 

Questi progetti avevano come obiettivo la promozione di strategie di ap-
prendimento. Il questionario è nato con una duplice finalità: indagare la con-
sapevolezza degli studenti in merito ad elementi connessi alla capacità di 
imparare; essere strumento di riflessione con il gruppo classe su aspetti dell’ap-
prendimento e della consapevolezza su di esso, su strategie, esigenze e abitudini 
(in particolare quelle sulle quali si andrà/si è andati a lavorare). Per la costru-
zione dello strumento sono stati utilizzati i seguenti strumenti:  

Qmeta: La Marca, A., Di Martino, V., & Gulbay E. (2019). Il questionario 
metacognitivo. In A. Calvani & L. Chiappetta Cajola (Eds.), Strategie efficaci 

6 I progetti di tirocinio sono percorsi progettuali in cui l’elemento distintivo è quello di 
fornire occasioni concrete di stretta collaborazione scuola-università, ovvero tra i docenti 
del Corso di Studio, i tutor universitari e i tutor accoglienti delle scuole ospitanti gli stu-
denti in tirocinio. I progetti hanno anche accolto una domanda precisa proveniente dai 
territori, in particolare rispetto a bisogni quali formazione, innovazione metodologica, 
individuazione di piste di lavoro e di ricerca. L’obiettivo dell’iniziativa è quello di valoriz-
zare le pratiche innovative delle scuole con le quali intrattiene rapporti di collaborazione 
e, allo stesso tempo, diffondere gli sviluppi della ricerca nelle aree della didattica generale 
e della didattica disciplinare, sostenendo l’intreccio tra teoria e pratica al fine di promuo-
vere il miglioramento. Da Vademecum del tirocinio, disponibile online su https://moo-
dle.unimore.it/pluginfile.php/718320/mod_resource/content/2/Vademecum%20DEF_
%207_12_23%20del%20Tirocinio%20A.A.%202023_24%20SFP%20UNIMORE%2
0%281%29.pdf p. 14 (consultato il 3 novembre 2024). 
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per la comprensione del testo. Il Reciprocal Teaching (pp. 479-487). Firenze: 
SApIE. 

 
– QMS ridotto: Friso, G., Cornoldi, C., Russo, MR, Paiano, A., Amadio, V., 

2011, Studio efficace per ragazzi con DSA. Un metodo in 10 incontri, 
Erickson: Trento; 

– Questionario sugli stili di apprendimento: Mariani, L. (2000). Portfolio. 
Strumenti per documentare e valutare cosa si impara e come si impara. Bo-
logna: Zanichelli; 

– Crick, R. D., Broadfoot, P., & Claxton, G. (2004). Developing an Effective 
Lifelong Learning Inventory: The ELLI Project. Assessment in Education: 
Principles, Policy & Practice, 11(3), 247–272. 

– Stringher, C. (2016). Assessment of learning to learn in early childhood: 
An Italian framework. Italian Journal of Sociology of Education, 8(1), 102-
128.  
 
Il questionario è stato realizzato inizialmente in due versioni: una versione 

per le classi quarta e quinta (25 items) e una versione per la classe terza (ridotta 
e semplificata con 16 items)7. Gli item sono formulati come affermazioni che 
descrivono situazioni riconoscibili, con domande a risposta chiusa che richie-
dono di indicarne la frequenza con cui si manifestano, ad esempio abitudini 
di studio o modalità di apprendimento, utilizzando una scala Likert a quattro 
punti. 

All’interno del questionario sono state individuate cinque differenti dimen-
sioni: lettura, studio, atteggiamenti, gestione del compito, auto valutazione e 
auto-riflessione. Per una breve descrizione delle dimensioni selezionate e inda-
gate si riportano qui i riferimenti dai quali sono stati elaborati gli item: 

 
– La dimensione della lettura (ripresa e adattata dal questionario Qmeta) in-

daga i comportamenti abituali dei bambini nei confronti della lettura;  
– La dimensione delle abitudini di studio (ripresa e adattata dal questionario 

QMS ridotto e dal Questionario sugli stili di apprendimento) rileva moda-
lità di elaborazione dei contenuti;  

– La dimensione degli atteggiamenti nei confronti dello studio e dei compiti 
(ripresa e adattata dal Questionario sugli stili di apprendimento e Questio-

7 Importanti sono stati i feedback ricevuti dalla prima somministrazione, come tra le criti-
cità della formulazione “in negativo” di alcune domande e la lunghezza dello strumento. 
Le criticità sono state superate in parte eliminando la lettura individuale e proponendo 
la lettura da parte dell’adulto di ciascuna domanda con compilazione individuale ma si-
multanea delle risposte da parte degli studenti.
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nario QMS ridotto) cerca di indagare la piacevolezza nello svolgere attività 
di studio, l’emotività connessa ad un eventuale fallimento e la perseveranza;  

– La dimensione della gestione (ripresa e adattata dal Questionario QMS ri-
dotto, dal Questionario sugli stili di apprendimento, da ELLI) tematizza 
l’organizzazione del lavoro personale e l’elaborazione attiva del materiale e 
spinge la riflessione sulla dimensione collaborativa 

– La dimensione della valutazione (ripresa e adattata dal questionario 
Qmeta, dal questionario QMS ridotto e dal Questionario sugli stili di ap-
prendimento, da ELLI) intende rilevare la percezione delle proprie strategie 
ed esigenze nei processi di apprendimento e in generale nei compiti, oltre 
che l’auto-valutazione della qualità dei contenuti appresi.  
 
Lo strumento delinea il profilo di un lettore-apprendente autonomo e attivo 

che coglie modalità e criticità del proprio processo di comprensione, che è in 
grado di trasferire abilità e competenze apprese in contesti altri, che ha la consa-
pevolezza delle strategie e modalità adoperate durante la lettura e lo studio, degli 
atteggiamenti più o meno positivi nei confronti dei compiti di apprendimento, 
delle modalità di gestione, di organizzazione e di partecipazione al compito, da 
solo e in gruppo, della qualità dello studio appreso e in generale delle proprie 
strategie ed esigenze di apprendimento, in diversi contesti e con diversi linguaggi.  

Alla luce di un primo try-out precedentemente realizzato, per poter applicare 
lo strumento anche al contesto della sperimentazione, in coerenza con gli obiet-
tivi della ricerca e con gli interventi proposti, è stato necessario ridurre e adattare 
lo strumento a 3 dimensioni e 12 item. Invariata rimane la proposta della scala 
Likert. Lo strumento di riflessione metacognitiva indaga quindi le seguenti di-
mensioni di «consapevolezza»: abitudini di lettura; atteggiamenti di gestione 
dei compiti; auto-valutazione. 

 
 
3.2 Diario di bordo: riflettere su alcuni aspetti dell’L2L 
 
È proposto l’utilizzo diario di bordo che accompagna ogni intervento in 

classe, pensato per tenere traccia del lavoro e per fungere da guida alla rifles-
sione, sia per uso individuale che di gruppo, anche come autobiografia cogni-
tiva o narrazione libera. Si prevede la messa a punto di domande guida 
funzionali per attivare una riflessività guidata sulla tipologia di esperienza che 
si chiede agli studenti di documentare dal proprio punto di vista. In questo 
modo si auspica che l’uso dello strumento diventi esso stesso occasione di ap-
prendimento e consenta ai ricercatori di raccogliere informazioni non solo sulle 
conoscenze ma anche sui processi cognitivi superiori che sono alla base del-
l’imparare a imparare (Capperucci, 2020).  
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Nel primo try-out del progetto abbiamo messo a punto con lo sperimenta-
tore un diario strutturato con domande provenienti da molteplici strumenti di 
auto-valutazione dell’apprendimento che abbiamo adattato per indagare in par-
ticolare la consapevolezza su quanto appreso (“Scrivi una cosa che hai impa-
rato”), la piacevolezza della proposta (“Scrivi una cosa che ti è piaciuta”), la 
collaborazione e valutazione della difficoltà/facilità del lavorare in gruppo. Inol-
tre il diario chiede di indicare eventuali consigli per altri bambini che devono 
affrontare lo stesso testo.  

 
 

4. Conclusioni 
 

La competenza “Imparare a Imparare» è strettamente collegata alla capacità di 
comprendere i testi e la può sostenere in termini di accesso ai testi complessi, 
di utilizzo di strategie di apprendimento efficaci, ad esempio per l’organizza-
zione delle informazioni, di motivazione intrinseca e di autoregolazione nella 
lettura, di gestione efficiente del tempo e delle risorse (Angelini, 2010). Scopo 
di questa indagine è di indagare maggiormente questo collegamento, verificare 
l’efficacia di alcuni strumenti e strategie a supporto della competenza nel con-
testo della scuola primaria, e portare riflessioni e contributi alla ricerca didattica 
sull’imparare a imparare. Nel complesso del disegno di ricerca l’analisi quanti-
tativa dei dati raccolti per mezzo degli strumenti standardizzati sarà affiancata 
da una descrizione e interpretazione qualitativa delle prove proposte e dei pro-
dotti e da una disamina del protocollo didattico in collaborazione con i docenti 
coinvolti.  
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